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ALBERI di VITA

Adorazione per la domenica delle Palme
Canto:

Esposizione del Santissimo

L1: Dal Libro della Genesi: “Il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male.
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

L2: Dal libro del profeta Ezechiele XE "Ez 34,27" : “Gli alberi del campo daranno i loro frutti e la terra i suoi prodotti; essi abiteranno in piena sicurezza nella loro terra. Sapranno che io sono il Signore”.
L1: Dal libro del profeta Ezechiele XE "Ez 34,27" : XE "Ez 47,12"  “Lungo il fiume, su una riva e sull'altra, crescerà ogni sorta d’alberi da frutto, le cui fronde non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ciascun mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina.”
L2: Dal Vangelo secondo Luca: “Non c’è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono trae fuori il bene dal buon
tesoro del suo cuore; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore.

Guida: La Bibbia, la Parola di Dio, in questi brani, ci presenta l’immagine  dell'albero, metafora dei beni essenziali di cui l’uomo ha bisogno per vivere: cibo e riparo, frutti e sicurezze; ma anche metafora del cuore dell’uomo, laddove sottolinea che non si colgono dolci frutti da arbusti spinosi, come da un cuore cattivo gesti di amore. 
Queste parole ci persuadono che ciò che operiamo dipende da ciò che siamo, perché l'albero è immagine dell'uomo. In sé è sempre bello perché è stato fatto "a immagine e somiglianza di Dio". Ma può essersi ammalato perché ha disimparato l'amore, la misericordia.
Siamo anche noi come alberi lungo il grande fiume della storia; ed è importante interpellarci: che alberi siamo? Che alberi vogliamo essere?

Gli alberi di cui parla Bibbia ci offrono suggerimenti per scoprire com’è, in profondità, il nostro cuore. I vangeli che ci hanno accompagnato nel cammino quaresimale ci hanno raccontato alcune piante presenti sulla scena nella quale Gesù vive gli ultimi avvenimenti della sua vicenda.
[image: image2.jpg]


Il fico    (viene posta la sagoma del fico) 
L1: Il fico è un albero che dona tanta dolcezza. Ha bisogno di poche cure. I suoi rami ricurvi verso terra, sono facilmente raggiungibili. Le sue larghe foglie disegnano la sagoma di una mano aperta. La bontà dei suoi frutti è tale che la Sacra Scrittura lo definisce l’albero della gioia del regno, perché essi evocano la gratuità, la bontà e la benedizione di Dio.

 L2: “Non temere più, terra, ma rallegrati e gioisci. Il Signore opera grandi cose. Non temete più, animali della campagna: i pascoli del deserto sono rinverditi. Le piante producono i loro frutti, il fico e la vite dànno il loro prodotto.” (Gioele 2,21-22)

L1: Il fico sterile e avvizzito, che non dà frutti rappresenta invece coloro che rifiutano la Parola di Dio e si chiudono alla salvezza offerta da Gesù

L2: Il giorno dopo, quando partirono per Betania, Gesù ebbe fame. Vedendo da lontano una pianta di fichi che aveva molte foglie andò a vedere se vi poteva trovare dei frutti. Ma quando fu vicino alla pianta non trovò niente, soltanto foglie; infatti non era quella la stagione dei fichi. Allora Gesù, rivolto alla pianta, disse: “Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti!”. E i discepoli udirono quelle parole. (Matteo 21,28)
Guida:
Il fico ci aiuta a porre attenzione a ciò che ci viene detto, facendo spazio nel nostro cuore. Come il fico lascia che il sole faccia maturare i suoi frutti, così anche noi possiamo convertire il nostro cuore
lasciandolo maturare alla luce della Parola di Dio, per evitare di diventare  “fichi sterili” come quello del vangelo.
A cori alterni:
Dx: La tua parola è dolce come un fico maturo

che chiede solo di riempire la nostra bocca e stupirci.

Sx: Sii benedetto, Signore, che non smetti mai di parlare 

al nostro cuore, anche quando è distratto.

Dx: La tua parola è il sussurro del ruscello di montagna,

del vento del deserto, del volo degli uccelli.

Sx: Noi ti preghiamo, custodiscici nella tua parola:

è benedizione che crea, è bontà che guarisce, è vita che salva.

Tutti: Tu sei la parola eterna che non ci lascia soli; 
vogliamo ascoltarti, Signore!
Il carrubo    (viene posta la sagoma del carrubo)
L1: Il carrubo, a differenza di tante altre piante da frutto, non è stato addomesticato dall’uomo. Così nasce dove il vento ha portato i semi e [image: image3.jpg]2 4



cresce selvatico. I suoi frutti, le carrube, sono dei bacelli marroni che contengono dei semi duri e dal sapore dolciastro simile al cioccolato. Poiché nessuno li coltiva, sono di tutti: sono il cibo dei poveri, di chi non ha altro, quello di cui si ciba il figlio prodigo, dopo aver dilapidato l’eredità.
L2: “Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava.”(Luca 15,15-16)
Guida:
 L’albero del carrubo ci richiama a non sprecare i tanti beni che abbiamo. Ci insegna che è possibile vivere con poco e che il di più lo si può condividere con gli altri. 
A cori alterni:
Dx: Benedetto sei tu, Signore, per tutti i tuoi doni

Sx: Tu ci colmi di beni: guardiamo le nostre mani

e le vediamo piene della tua incredibile provvidenza

Dx: Non farci dimenticare chi non ha di che sfamarsi,

non farci dimenticare che la giusta misura  è la condivisione tra fratelli

Sx: Vogliamo essere sobri perché il troppo avere consuma il nostro essere

Dx: Vogliamo imparare a non esigere sempre tutto,

perché la rinuncia ci insegna l’essenzialità che ci guida alla tua tavola
(viene posta la sagoma della palma) 
L1: La palma è l’albero del deserto: vive in luoghi dove è difficile ogni esistenza perché vince le insidie dell’ambiente circostante. Cresce dove le sue lunghe radici riescono a scovare un pozzo sottoterra: la sua presenza tra le dune indica che si è vicini all’acqua, cioè alla salvezza. Nel passato venivano regalate ai vincitori, a coloro che si erano mostrati forti per l’impegno e la tenacia. Nella Bibbia è l’albero della festa, del rendere grazie a Dio per tutti i suoi beni.

L2: “Il quindici del settimo mese, quando raccoglierete i prodotti della terra, celebrerete una festa al Signore per sette giorni: il primo giorno sarà di assoluto riposo e così l'ottavo giorno. Il primo giorno prenderete i frutti degli alberi migliori: rami di palma, fronde di alberi folti e di salici d'acqua e li porrete davanti al Signore vostro Dio per sette giorni.”

(Levitico 23,39-40)

Guida:
 la palma ci insegna la fedeltà ad un impegno preso e la pazienza di aspettare.  Pur in mezzo alle difficoltà e alle insidie siamo spinti ad abbandonare timori e paure, certi che giungerà il tempo della festa.
A cori alterni:

Dx: Benedetto sei tu, Signore per il sole, che nel cielo

rallegra le nostre giornate e scalda il gelo dell’indifferenza.

Sx: Tu sei la nostra vittoria, tu sei la nostra ricompensa

per il bene che facciamo e per il male che evitiamo.

Dx: Rendici resistenti e perseveranti come la palma che cresce nel deserto: non vogliamo spaventarci di fronte alle difficoltà.

Sx: Se ci arrabbiamo, insegnaci a chiedere scusa;

se ci annoiamo, insegnaci a meravigliarci di nuovo;

se diciamo parole cattive, insegnaci a dirne di buone.

Tutti: Tu sei la nostra vittoria, tu sei la nostra medaglia.

[image: image4.jpg]


L’ ulivo    (viene posta la sagoma dell’ulivo) 
L1: L’ ulivo è una pianta luminosa. Le sue foglie, di un colore verde-argento, illuminate dal sole sembrano a loro volta lucenti e brillanti. È una pianta tenace e vive moltissimo, anche secoli; chiede poca acqua ma ha bisogno di molto sole per far maturare i frutti. Le olive sono frutti preziosi come pochi altri; l’olio che se ne ricava ha tanti utilizzi: per il bene del corpo come

dell’anima. È l’albero della pace e della serenità; vivere come un ulivo è vivere come giusti.

L2: “Attese ancora altri sette giorni e di nuovo rilasciò la colomba fuori dell'arca, e la colomba tornò a lui sul far della sera; ed ecco, essa aveva una foglia di ulivo, che aveva strappata con il suo becco; così Noè comprese che le acque si erano abbassate sulla terra.”(Genesi 8,10-11)
 “Io sono come un olivo verdeggiante nella casa di Dio;  mi sono rifugiato nella misericordia di Dio ora e per sempre. Ti loderò in eterno per quanto hai operato; spero nel tuo nome, perché è buono, davanti ai tuoi fedeli”.(Salmo 52,10-11)
Guida:
 l’ulivo è l’albero della lode a Dio, ci insegna che la preghiera è aprire le braccia, la mente e il cuore e lasciarsi inondare dalla luce del Signore. L’ulivo è l’albero della pace che è frutto del perdono.

A cori alterni:

Dx: “Insegnaci a pregare”. Signore anche noi come i discepoli,

non sappiamo come fare, non conosciamo le parole giuste da dire.

Sx: Sii benedetto perché ascolti il nostro grido 

e non ci fai mancare il tuo spirito di sapienza e di dolcezza.

Dx: Che la preghiera fortifichi la nostra fede, 

la renda preziosa e ardente come l’olio della lampada nel tempio,

perché noi vogliamo stare alla tua presenza, Signore.

Sx: Tu verrai a trovarci, lo sappiamo, 

aiutaci ad aspettarti con paziente impegno.

Dx: Che la nostra attesa sia longeva come l’olio 

che si accontenta di poco per vivere a lungo e aspettare la tua venuta.

Guida: sulla strada che conduce Gesù a Gerusalemme e al Calvario, si incontrano segnali di vita, una vita fatta di piccole cose, spesso, talvolta di grandi ideali.
L 
Sulla via della Croce un FICO, come quello che non seppe dare frutti…

Tutti
perché riuscissimo a superare l’apparenza delle parole e provassimo a coltivare la realtà dei fatti.

L 
Sulla via della Croce un albero di CARRUBE, cibo di scarto per i poveri più poveri … 

Tutti
perché accogliessimo la logica dell’essenzialità da colui che ha scelto di stare dalla parte degli ultimi.

L 
Sulla via della Croce una PALMA, come quella i cui rami ti salutavano re…

Tutti
perché ci arrendessimo a te, Dio, che non ci togli dalla Croce per poterci rialzare dal sepolcro.

L 
Sulla via della Croce un ULIVO, come quello del Getsemani…

Tutti
perché imparassimo a cercare la sintonia con te, o Dio, e ad accettare la tua volontà.

Canto:
Gli alberi dell’Eden
L1: Dal Libro della Genesi: “Il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male.
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. Poi il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Di tutti gli alberi del giardino tu puoi mangiare; ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui te ne cibassi, tu certamente morirai».

L2: Un giardino ricco di piante, di tutte le specie d’alberi belli da vedere e buoni da mangiare, dei quali l’uomo può cibarsi.
Una grande disponibilità di beni con i quali Dio ha voluto rispondere ai suoi bisogni essenziali, ma anche beni e possibilità perché l’uomo possa far fiorire tutte le tue potenzialità.
Dio dona molto più di quan​to sia necessario per sopravvivere: dona eternità a tutto ciò che di più bello l’uomo porti nel cuore. Poiché l’unico progetto di Dio è che l'uomo diventi Figlio, e viva di vita divina.
C’è un’unica condizione: scegliere la vita. Vita è tutto ciò che possiamo pensare, tutto ciò che possiamo desiderare. Vita è respi​ro, forza, salute, amore, relazioni, gioia, libertà, parola che tracima, che cambia il desiderio e le mete, che deborda nelle terre di Dio. 
Guida: L'uomo non possiede in sé la vita, ne è origine e può farne ciò che vuole. Se l'uomo accetta la propria verità di uomo, diverso da Dio, che riceve da Dio tutto e che riconosce in Dio l'origine di tutto, allora egli può accedere alla vita e mangiare della vita in piena libertà. La vita è sua nella misura in cui egli si ricorda che è sua solo perché Dio gliela dona. E che è sua e può gestirla solo continuando a riceverla come dono da Dio e, quindi, continuando ad obbedire a quel Dio che viene riconosciuto come l'origine di tutto. Questo è il rapporto che l'uomo è chiamato ad avere con la vita, con il mondo.
A cori alterni: 
Dx: Se sai aprire il cuore con semplicità

a chi ti viene incontro;

Sx: se in quello che dai, poco o molto che sia,

ci metti un po’ del tuo amore;

Dx: se credi che quello che ci unisce

è più importante di quello che ci separa;

Sx: se sei convinto che 

essere differenti è una ricchezza e non una minaccia;

Dx: se sai metterti anche dalla parte degli altri,

senza sentirti migliore di loro;

Sx: se, oltre a fare dei doni, sai trasformarti in dono,

offrendo la tua vita per gli altri;

Dx: se, nonostante i tuoi impegni,

sai trovare tempo adeguato per meditare e pregare;

Sx: se lo sguardo di un “povero” o di un bambino 

ha il potere di disarmare il tuo cuore;

Dx: se credi che la mitezza e la benevolenza

attirano sempre la benedizione del Signore;

Sx: se riesci ad evitare di proiettare le tue piccole vedute

al grande mistero della vita e dell’uomo;

Tutti:
se credi che la realtà è molto più ampia di quello che si vede,

cioè che siamo avvolti dalla presenza dell’amore del Signore che ci sostiene ed è sempre più grande del nostro cuore

allora sarai veramente…. un dono di vita!
Alberi che portano frutto
Guida: Questa mattina abbiamo aperto la celebrazione con un racconto tratto dall’opera “Il Pastore” di Erma, uno scrittore cristiano del 2° secolo. Il racconto riguardava degli alberi che portano o no buoni frutti, dei rami strappati a un grande salice piantato sulla riva di un’acqua viva.
E: Il Pastore mi dice: 

P: “A tutti prendiamo i rami e piantiamoli, per vedere se alcuni di loro potranno vivere” 

E: Io gli dico: “Signore, questi rami secchi, come possono vivere?” Egli mi risponde:

P: “Questo albero è un salice, molto vitale di natura. Dunque se si piantano questi rami e ricevono un po’ d’umidità, molti tra loro vivranno. E poi cercherò di dar loro acqua; se uno di loro può vivere, mi rallegrerò con loro, se non vive, non sarò considerato colpevole di negligenza.”

E: Il Pastore mi chiese di chiamarli come erano ordinati; vennero gruppo per gruppo e restituirono i loro rami al Pastore. Il Pastore li prendeva e nell’ordine li piantava; (i ragazzi immergono rami d’ulivo in una vasca) in seguito versava tanta acqua che non si vedevano più (una catechista versa acqua). Dopo averli innaffiati mi disse: 

P: “Andiamocene e torniamo tra qualche giorno per esaminare tutti questi rami, perché colui che ha creato questo albero si augura che vivano tutti quelli che ricevono un ramo da lui. E io spero che per la maggior parte questi rami, trovando umidità e riempiti d’acqua, vivano.”

E: Io gli dissi: “Signore fammi sapere cos’è questo albero perché non mi spiego che amputato di tutti questi rami, sia ancora intero, senza che nulla appaia tagliato. Ecco ciò che non mi spiego.”

P: “Ascolta, disse, questo grande albero che copre le pianure, le montagne e tutta la terra è la legge di Dio data al mondo intero e questa legge è il Figlio di Dio annunciato fino ai confini della terra. I popoli che si trovano sotto l’albero sono quelli che hanno sentito l’annuncio e hanno creduto in lui.”
A cori alterni: 

Dx: Rimanere uniti a te, Gesù, è una questione di vita: senza di te noi siamo tralci che ben presto si disseccano e muoiono, piante incapaci di portare frutto
Sx: Anche se all’apparenza sembra che tutto vada bene, lontano da te, un po’ alla volta vengono a  mancare il  nutrimento, la forza e le energie
indispensabili 
Dx: Signore, tu doni la linfa della Parola che sei venuto a seminate nel cuore di tutti gli uomini perché doni gioia vera

Sx: Signore Gesù tu sei la forza per vincere il male e la morte, perché la tua vita divina scorre anche in noi 

Dx: Signore la tua parola ci purifica, ci libera dal peccato e dalla paura della morte

Sx: Signore, insegnaci ad ascoltare le attese e le necessità dei nostri fratelli, per rispondere con generosità, entusiasmo e pazienza, per far maturare il bene anche negli altri.
Dx: Signore, insegnaci a lasciarci potare della tenerezza del Padre, per diventare una pianta fruttuosa e generosa

Sx: Signore tu ci doni la certezza che vinci la morte per sempre, e Dio ci unisce alla sua definitiva vittoria sul male

Dx: Signore aiutaci a vivere con amore e benevolenza, a perdonare, a donare tenerezza e gioia, a non separarci da te. 

Sx: Signore, grazie perché tu sei fedele sempre, anche quando noi non ascoltiamo la tua Parola di vita.
Tutti: E’ la nostra vocazione portare frutto, donare a tutti un riflesso del 

tuo amore, indicare la strada che porta alla felicità vera. Signore, vogliamo essere germogli di un mondo nuovo, pacificato nell’amore; un mondo dove regna riconciliazione e giustizia, in cui i più piccoli e poveri sono al centro dell’attenzione dei potenti; un mondo in cui il tuo nome non sia offeso dalle nostre incapacità e dai nostri peccati.

Canto: 
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L’Albero della Vita
L1:
Gesù Cristo pur essendo Figlio di Dio,

non tenne gelosamente per sé questa sua esclusiva,


ma guardando verso il caotico mondo degli uomini,


ebbe compassione del loro non senso 
e delle loro disperazioni.


Si spogliò del suo rango celeste 
e indossò la pelle degli uomini,


diventando uno di loro.


Sedette a tavola, patì caldo e freddo, camminò, sudò ed ebbe sete.


Fu triste, pianse e qualche volta gioì


come tutti e con tutti quelli che gli erano attorno.


Parlò, ascoltò, perdonò e insegnò ad amare.


Fece segni strepitosi:


per un po’ di fede, malati di ogni tipo guarivano all’istante.


Il segno più grande fu la sua morte.


Salì sulla croce, Lui, il Dio che sovrasta i cieli.


Salì a chiedere pietà per sbandamenti e follie.


Salì perché dalla morte rifiorisse la vita.
(si colloca la croce)

L2: Tre giorni dopo, all’alba, il suo corpo era risorto.


Ripresa pienamente la sua realtà divina,


Cristo tornò a risiedere presso il Padre.


Frammenti di pelle e grumi di sangue


sono rimasti incollati alla croce,

a innumerevoli croci.

Qualcosa di Lui è vivo in mezzo agli uomini,

per tutti gli uomini di buona volontà.

Tu che cerchi un senso,

che non ti rassegni a vivere

passando di sofferenza in sofferenza,

di angoscia in angoscia,


fa’ tuo e adora il Cristo Dio


che per alcuni anni si è attardato a fare i cammini dell’uomo

in terra di Palestina.                                      (liberamente, da Filippesi 2)

Guida: Credere è contemplare spesso quell'albero di vita su cui è appeso il vero frutto di salvezza: Gesù crocifisso e risorto. La storia del mondo altro non è che un pellegrinaggio verso la vita, la vita che Gesù da' in abbondanza, definitiva, eterna. Non solo la vita necessaria, non solo l'indispensabile, bella quel minimo, ma la vita esuberante, magnifica, rigogliosa, un centuplo.
Ecco allora l'anima dell'esistenza cristiana: credere e accogliere l'iniziativa salvifica di Dio nella storia e collaborarvi responsabilmente per farla maturare fino al suo compimento; credere e lavorare, operando al nostro posto di lavoro perché alla fine dell’amministrazione il padrone che torna ci trovi attivi e fedeli. E’ disponibilità piena a lasciarsi amare e modellare da Dio.
L1: Beato chi viene alla luce nella notte di Gesù,

chi accoglie se stesso dalle mani del suo Dio,

chi trova la vita nella morte di Gesù: 
una strada gli si apre nel cuore,

non temerà la morte seconda.

T: Nel Giardino di Dio

il vincitore si nutrirà dell’Albero di vita.

L2: Beato chi nasce dall’alto e dal sangue di Gesù,

chi resta innestato entro il corpo del suo Dio,

chi vive di Spirito afferrato da Gesù

una strada gli si apre nel cuore,

e mangerà la manna nascosta.

T: Nel Giardino di Dio

il vincitore riceverà la Pietra con il nome.

L3: Beato chi lieto cammina sotto il giogo di Gesù,

chi offre se stesso al volere del suo Dio,

chi rende lo spirito con la voce di Gesù:

una strada gli si apre nel cuore,

e sederà sul trono del Figlio.

T: Nel Giardino di Dio

il vincitore riceverà gli abiti di gioia.                    (D. Rimaud)
Canto:

Reposizione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Silenzio e adorazione personale
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